Garino, 13 gennaio - 28 gennaio 2012
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Venerdì scorso, attraverso il gioco, abbiamo iniziato ad affrontare il tema dei diritti dell’uomo e dell’infanzia.
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Stamane abbiamo ripreso i diritti, ne abbiamo parlato, ci siamo interrogati sulle situazioni di ingiustizia che abbiamo vissuto in prima persona o incontrato nella vita degli altri
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Pensando alla giustizia e alla legalità come vie per la pace per far rispettare i diritti di tutti, riprendendo alcuni episodi della vita di Gesù, e leggendo il Vangelo abbiamo cercato un modo che fosse guidato non solo dal senso di giustizia sociale, ma dal comandamento dell’amore 
A conclusione, mi sono detto:
Io ….. , posso cambiare il mio sguardo, vedere le INGIUSTIZIE e diventare anch’io ATTENTO come gli amici del paralitico 

Dal Vangelo di Marco: 


“Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov’egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù vista la loro fede, disse al paralitico: “Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”. (Mc. 2,1-5)











